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Editoriale 
 
Alberto Caroli 

 

 
Care Socie, cari Soci, Amiche e Amici, 
 

ci ritroviamo con questo numero del Monitore per ricordare i trent’anni di attività della 
nostra Associazione di studi storico-postali. Un momento che permette di guardare al 
percorso fatto e, allo stesso tempo, di riflettere sul cammino che ci attende. Trent’anni 
non sono solo un numero: rappresentano la costanza di un impegno, la passione di chi 
ci ha creduto, l’entusiasmo di chi, passo dopo passo, ha contribuito a rendere viva que-
sta realtà. 
 

Quando l’ASPOT è stato fondato, l’intento era quello di dare uno spazio di confronto e 
di ricerca a chi si occupa di storia postale della nostra terra, la Toscana. Da qui è poi sca-
turita l’azione di custodire e valorizzare la memoria postale come parte integrante della 
storia sociale, economica e culturale. Oggi possiamo dire con orgoglio che gli intenti di 
trent’anni fa sono stati raggiunti e continuano a guidarci, e tutto grazie al lavoro di molti. 
 

In tre decenni abbiamo promosso ricerche, organizzato incontri, pubblicato contributi, 
dato voce a documenti e testimonianze che, senza il nostro lavoro, rischiavano di restare 
dimenticati o persi. Abbiamo fatto della storia postale non soltanto una disciplina spe-
cialistica, ma anche un ponte verso la conoscenza più ampia delle vicende collettive e 
delle storie personali che passano attraverso lettere, bolli, corrispondenze, documenti e 
materialità di vario genere condividendo esperienze di studio e aprendo nuove piste di 
indagine. 
 

Dietro ogni lettera, ogni francobollo, ogni bollo, ci sono frammenti di vita, storie perso-
nali e vicende di collettività. La nostra Associazione ha saputo leggere e raccontare que-
sti frammenti, ricostruendo percorsi che illuminano la storia con dettagli unici, preziosi 
e irripetibili. 
 

Questo trentennale è un’occasione per dire grazie: 
- a chi ha fondato e guidato l’Associazione nei primi anni; 
- a chi, con impegno, passione e competenza, ha condotto ricerche, condiviso e divulga- 
- to conoscenza; 
- a chi continua a crederci, trasmettendo questo entusiasmo alle nuove generazioni. 
Il nostro lavoro è stato possibile solo grazie alla partecipazione di tutti. 
 

Ma è anche un momento per guardare al futuro. Il mondo cambia, e con esso anche il 
modo di fare ricerca e di comunicare. Le tecnologie digitali aprono nuove possibilità, 
mettendo a disposizione strumenti diversi per la ricerca e la divulgazione ma non can-
cellano la necessità di approfondire, studiare, condividere, con attenzione e metodo. Il 
nostro compito sarà quello di custodire la memoria postale, ma anche di renderla acces-
sibile, comprensibile e viva a un pubblico più vasto. 
 

Trent’anni ci dicono che la strada intrapresa è solida. Ma dicono anche che il viaggio 
continua, insieme, con la stessa serietà e con lo stesso spirito di collaborazione che ci ha 
accompagnati fino a oggi.  
Che questo anniversario sia dunque un punto di arrivo, ma soprattutto un nuovo punto 
di partenza. 
 

Grazie a tutte e a tutti per aver reso possibile questa storia, lunga trent’anni e pronta a 
crescere ancora. 
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 INSIEME, CONTINUIAMO A DARE VOCE ALLA STORIA 


